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in classe 27 e 28 aprile vertice ministero-sindacati Parma: opportunità di lavoro nelle Ong

BerlinguerhaconvocatoCgil,Cisl,UileSnalsperil27e28aprile.48orepertentare
unaintesasualmenoduepunti:1)l’applicazionedellaleggesuicicliscolasticicon
garanzieperquantoriguardailrispettodelcontratto;2)lagestionedelpersonale
consoluzioniperquantoriguardailpagamentoneiterminideisupplenti,ilpersona-
leprecario,glistipendi,legraduatoriepermanentiedisupplenza,lamobilità.

Sièsvoltoieriall’UniversitàdiParmaunconvegnodiorientamentopostlaureadal
titolo:leorganizzazioninongovernative:nuoviorizzontiprofessionali.Sonostate
fornitetutteleinformazioniutiliperlaureatielaureandiinteressatialleopportunità
dilavorocheleOngpossonooffrirenelloroimportanteruolodisostegnoaipopoli
disagiatidelmodo.

Le prove potrebbero essere concluse al 30 agosto
anche per i professori delle secondarie di tre regioni
Per gli altri candidati il posto soltanto dall’anno prossimo

D o c e n t i
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Cinque secoli di Brasile
Per le scuole
mostra e premio
......................................................................................VINICIO ONGINIConcorso: cattedre già dal 2000

solo per elementari e materne
...................................................................................................................................................................................................................ROBERTO MONTEFORTE

E m qualcher canto do vapor so escutava um vozerio
incompreeìvel de dialetos, a maior parte venetos e
lombardos, muitos dos quais eu nao entendia abso-

lutamente... ». Julio Lorenzoni ricorda così la sua sorpresa
di giovane emigrante partito nel 1877 da Villaraspa di Ma-
son, vicino a Marostica nel Veneto, di fronte alla piccola
«babele» di idiomi provinciali che aveva sentito per la pri-
ma volta risuonare a bordo del piroscafo con cui, assieme
alla famiglia, si stava dirigendo in Brasile. È uno dei tanti
testi, concepiti e composti in dialetto o in italiano popola-
re che riflettono la regionalità della estrazione degli scri-
venti e che costituiscono la «memoria delle origini» ossia
la narrazione del primo mezzo secolo di insediamento e di
ambientamento in America meridionale dei nostri emi-
granti di origine lombarda.

Forse quella di quest’anno è una buona occasione per ri-
scoprire le radici italiane in Brasile. Ricorre infatti il quin-
to centenario della nascita dello stato brasiliano. Fra le
iniziative italiane, due interessanti per la scuola. Fino al
30 aprile nel Corridoio d’arte dell’Ospedale Mauriziano di
Torino (largo Turati, 62) si tiene la mostra «Brasile 500
anni»: un omaggio all’arte barocca, una rassegna fotografi-
ca e un’iniziativa di solidarietà per i bambini della favela
di San Paolo. La mostra sarà poi presentata nella Sala
Candido Portinari dell’Ambasciata del Brasile a Roma e a
San Paolo del Brasile. La seconda iniziativa è un concorso
per le scuole sulle «radici del Brasile» promosso dall’Am-
basciata del Brasile a Roma con la collaborazione del mi-
nistero della Pubblica istruzione e della Rete tematica Im-
maginare l’Europa.

Sono 300.000 gli italiani che vivono oggi in Brasile, do-
ve c’è anche la più grande comunità di oriundi italiani nel
mondo, meno di 10.000 invece i brasiliani che vivono in
Italia, 1.400 circa sono gli alunni brasiliani nelle scuole
italiane: 181 nelle materne, 649 nelle elementari, 346 nel-
lemedie, 216 nelle superiori (dati dell’anno scolastico
1998/99). Un fenomeno recente è quello dei bambini bra-
siliani adottati da famiglie italiane.

Il concorso sulle «radici del Brasile» destinato agli stu-
denti dell’ultimo anno delle superiori prevede l’elabora-
zione di una monografia, il cui tema sia la formazione del
popolo brasiliano, a partire dalla lettura del libro «Radici
del Brasile», di Sérgic Buarque de Hollanda, edito da
Giunti. L’elaborato dovrà essere di almeno 5 cartelle datti-
loscritte (di 30 righe a spazio 1,5 cm). La Commissione
giudicatrice prenderà in particolare considerazione i lavo-
ri nei quali lo studente avrà dimostrato di avere una cono-
scenza ampia e articolata della formazione del popolo bra-
siliano, con particolare riguardo al contributo dell’immi-
grazione italiana in Brasile. Il concorso prevede due fasi:
1) la prima, per gli studenti dell’a.s. 1999-2000, la scadenza
per la presentazione degli elaborati è il 14 luglio 2000, la
premiazione il 15 settembre 2000. 2) la seconda, per gli
studenti dell’a.s. 2000-2001, la scadenza per la presentazio-
ne degli elaborati è il 15 dicembre 2000, la premiazione il
15 febbraio 2001. Ogni scuola può partecipare con un mas-
simo di 10 elaborati, che dovranno essere inviati, entro i
termini sopra indicati, all’Ambasciata del Brasile a Roma
(piazza Navona, 4 - 00186), all’attenzione del ministro
Consigliere, Signora Leonilda Alves Correa. Sono previsti
6 vincitori per ogni fase, 3 studenti e i 3 rispettivi inse-
gnanti; a ciascuno dei vincitori sarà offerto un biglietto
aereo andata e ritorno per il Brasile, con validità di un an-
no a patire dalla consegna. Le scuole interessate a parteci-
pare al concorso potranno richiedere copia del libro diret-
tamente alla casa editrice Giunti Scuola, Via Bolognese,
165, - 50139 Firenze (tel. 055/50623590 - fax 055/5062305 -
e-mail scuola@giunti.it) alla c.a. Ufficio Scuola. Per ulte-
riori informazioni è possibile rivolgersi all’Ambasciata del
Brasile, al numero 06/68398405.

I l mega concorso a cattedra per i docenti è
agli sgoccioli. Entro il mese di marzo in tutte
le regioni di Italia si sono concluse le prove

scritte per i 1.369.131 candidati in corsa per una
cattedra da insegnante nelle scuole di ogni ordi-
ne e grado, dalla scuola materna alle superiori.

Sono state complessivamente 33 le classi di
concorso che al loro interno hanno raggruppato
diversi ambiti disciplinari. E un candidato - que-
sta è una delle novità introdotte dalla riforma dei
concorsi - può in contemporanea gareggiare per
più classi di concorso. Ad esempio la prova so-
stenuta da un laureato in lettere può valere, con
qualche integrazione, sia per insegnare alle me-
die che alle superiori.

I primi a partire sono stati i concorrenti per
materne (il 30 novembre 1999) ed elementari (il
10 dicembre 1999), sono seguite le prove scritte
per gli aspiranti professori di medie e superiori.
Le ultime sono state quelle per «Tecnologia del-
l’abbigliamento» (il 29 marzo) e «Tecnologia del-
la ceramica» (il 31 marzo).

Ora tutti vivono con trepidazione il prossimo
appuntamento, quello della prova orale, che sarà
decisivo per la loro futura carriera di docenti.
Ma i tempi sono incerti.

È possibile prevedere che entro il 30 agosto si
concluderà la selezione tra i 386.118 concorrenti
per le materne e tra i 345.118 in corsa per le ele-
mentari in modo tale da avere già dal prossimo
primo settembre, assegnata una cattedra. Ma è
più difficile avanzare un’ipotesi precisa per i
637.895 candidati alle secondarie (medie e supe-
riori). Intanto perché le prove scritte che sono
iniziate più tardi, si sono concluse solo nel mar-
zo scorso, e poi per la diversa situazione che si è
registrata in ciascuna regione.

Partiamo dal dato dei laureati in corsa per una
cattedra da docente nelle superiori. Sono stati un
vero esercito, circa 638mila unità, che si è così
distribuito: 90mila solo in Lombardia; poco me-
no, 89mila in Campania; 75mila in Sicilia; nel
Lazio 73.200; in Puglia 41.200 e 38mila in Cala-
bria.

Poi, per alcune discipline, le domande sono
state una vera valanga. Per quelle giuridiche, val-
vola di sfogo per i laureati in giurisprudenza e
scienze politiche, ad esempio, si sono presentati
oltre 121mila candidati in tutta Italia di cui
20mila solo in Campania, 13.720 in Puglia,
14mila in Sicilia e 13.200 nel Lazio. È impossibi-
le ipotizzare che entro agosto questa mole di can-
didati abbia concluso le proprie prove. Sul filo,
invece, i candidati che nel Lazio hanno sostenu-
to la prova per l’insegnamento della lingua fran-
cese: sono stati solo 1.782, contro i 4.079 colleghi
che si sono presentati per l’inglese. le commis-
sioni potrebbero farcela a concludere le prove
entro agosto. Nelle «piccole» regioni, come Basi-
licata, Molise e Umbria il discorso è diverso. So-

no soltanto 11.246 i concorrenti per la seconda-
ria in Basilicata, 6.720 in Molise e poco più di
14.500 in Umbria. Quindi è possibile che in que-
ste regioni le prove si concludano presto, entro il
30 agosto, e che possa avvenire sin dal prossimo
primo settembre l’assegnazione delle cattedre, in
tempo quindi per l’anno accademico 2000-2001.
Per gli altri se ne parlerà al prossimo anno.

Bisogna, infatti, considerare che ogni commis-
sione, formata da un preside ed altri due docenti,
dovrà esaminare al massimo 500 candidati. Que-
sto vuole dire migliaia di commissari al lavoro. E
con le incombenze che pesano sui presidi que-
st’anno, i lavori procedono a rilento. Non di-
mentichiamo che in parallelo al «mega concor-
so» sono partiti i corsi abilitanti per i docenti
«precari» che hanno maturato negli ultimi anni
un minimo di 360 ore di lezione. Sono ben
214.643 e quelli che supereranno la prova dopo i
corsi entreranno nella graduatoria alla quale è ri-
servato il 50% dei posti a cattedra disponibili.

Ma questi corsi, che dovrebbero concludersi
entro giugno, per poi avere un’appendice in au-
tunno, molto spesso impegnano proprio quei
presidi e quei professori che sono commissari
per il «mega concorso». Non solo, ma spesso i
corsi abilitanti si tengono negli stessi istituti, se-
di della «mega prova». Ma per i presidi vi è an-

che un’altra incombenza, quella dei corsi di for-
mazione per dirigenti scolastici che sono obbli-
gati a seguire proprio in questo periodo. Tutto
ciò provoca un obiettivo accavallamento di im-

pegni che ha finito per rallentare i tempi del
concorso.

Certo è che la nuova organizzazione concor-
suale ha introdotto molte novità importanti. Ol-
tre alle procedure più snelle, indispensabili per
smaltire la valanga di domande, che dopo 10 an-
ni dall’ultimo concorso, si sono riversate a viale
Trastevere anche via Internet, vi è stata la gra-
duatoria regionale e non più provinciale per i
concorrenti che superano la prova. Si avrà così
una più ampia offerta di posti.

Poi con l’introduzone di nove grandi aere di
insegnamento che aggregano le classi di concor-
so affini per contenuti didattici e per requisiti di
acceso, si razionalizzano le procedure ed aumen-
ta il numero delle abilitazioni aperte dal supera-
mento della prova. Così, il vincitore della prova
non solo potrà scegliere la sede nella provincia
dove ha più interesse, ma nel caso abbia superato
la prova per più classi di concorso per insegna-
menti affini, risulterà inserito in più graduatorie.
Potrà così optare tra le abilitazioni ottenute per
l’insegnamento che preferisce, per poi magari
cambiare. Viene così introdotta nel sistema sco-
lastico italiano una flessibilità nella funzione do-
cente molto importante, proprio alla luce delle
novità che saranno introdotte dalla riforma dei
cicli scolastici.

S T A T I U N I T I

Sindacato dei prof:
fateci test severi

Èinattounagrandesvoltainsenoalsinda-
catodegli insegnantiamericani.L’American
FederationofTeacher,dopoessersiopposta
peranniadungirodivitesuitestdiqualità
perl’accessoallascuola,siaccingeapre-
sentareunapropostacheprevedeesamia
livellonazionaleenuovirigorosistandard
perifuturidocenti.L’iniziativarispondealla
pressanterichiestadifamiglie,politicied
espertidimigliorareil livellodell’insegna-
mento.Equestoancheinvistadellenuove
assunzioni-circaduemilionidinuovipostio
sostituzioni intuttigliStatiUniti-previste
neiprossimidiecianni.
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Emergenza bebè, nascono a Roma i «micronidi»
GIULIA LAUDAZI

O spita dodici bebè dai 3 mesi
ai 3 anni, che erano in lista
diattesaperilnidotradizio-

nale. Si tratta del primo microni-
do, struttura integrativa agli asili
nido comunali, che si è appena
aperto a Roma nel territorio della
III circoscrizione in viaNomenta-
na 56. Finanziato dall’assessorato
allepoliticheperlacittàdellebam-
bine e dei bambini il micronido,
anticipandolanuovaleggesuinidi
e avvalendosi della collaborazione
del privato sociale consente, oltre
all’ampliamento dell’offerta nido,
nuovetipologiediservizimodella-
te sulla base dei bisogni differen-
ziati delle famiglie. Gestita dall’O-
pera Nazionale Montessori, que-
sta nuova struttura dispone di ser-
viziaffiniaquellideinidicomuna-
liper lesuecaratteristichetecnico-
educative, ma differenti quanto a
modalità di gestione (affidata a

privati sotto la supervisione del-
l’amministazione) e quanto a di-
mensione (per il numero - da 12 a
30bambini-chepuòaccogliere).

«L’idea di progettare una strut-
tura ludico-didattica inbrevetem-
po-spiegal’assessoreallepolitiche
per la città della bambine e dei
bambiniPamelaPantano-èscatu-
rita dall’esigenza di andare incon-
tro, in una città come Roma, a una
richiesta sempre più pressante di
posti negli asili nido per 66.000
bambini della fascia da 0a 3 anni».
Attualmente i posti disponibili
complessivamente nella capitale
sono circa 8150: numero che non
soddisfa la domanda realenéquel-
la potenziale. Basta pensare alle
11.463 domande di iscrizione pre-
sentate per l’anno scolastico 1999-
2000 e ai 3.999 posti disponibili
considerato il turn over triennale
dei bambini. «Per allargare l’offer-

ta intermininumericiefarfrontea
una domanda sociale nuova, è ne-
cessario - sostiene l’assessore - che
unserviziocomequellooffertodai
nidi offra soluzioni diversificate
corrispondenti soprattutto alle
esigenze lavorative dei genitori. Il
nidodeveperciòesserepensatoco-
me un luogo vicino al posto di la-
vorodellamadreodelpadre: solu-
zione che può facilitare la relazio-
ne madre-bambino, rendendo
possibile e prolungabile l’allatta-
mentoalseno».

Ma quello di via Nomentana è
solo uno dei micronidi previsti a
Roma:conlastessaformula(asses-
sorato più associazioni private)
aprirà fra un mese il «Winnie
Pooh» (Vcircoscrizione,viadiCa-
sal di san Basilio 238), mentre en-
tro settembre le famiglie romane
potranno contare - dicono all’as-
sessorato - su 10 micronidi disse-

minati nei vari quartieri e su 15
«spazi baby» (una formula più agi-
le che prevede mattina e pomerig-
gio,senzapastiesonnellino).

Un’assoluta novità, dunque,
nonsoloperchépermettedisnelli-
re le liste d’attesa degli asili comu-
nali, ma anche e soprattutto per-
chéaiuta, invistadell’inserimento
nella scuoladell’infanziaedell’ob-
bligo, ad accrescere la socializza-
zione e lo sviluppodelle facoltàco-
gnitive e affettive del bambino,
sollecitando tutte le attività infan-
tili idonee ad assicurare un armo-
nico sviluppo psico-fisico, anche
attraverso una preventiva assi-
stenza sanitaria e psico-pedagogi-
ca. «Tuttavia l’inserimento nel ni-
do del bimbo che già a tre mesi ha
forti competenze relazionali con
l’adulto, giova - secondoRosaFer-
ri, docente di Psicologia dello svi-
luppo nella facoltà di psicologia

della Sapienza) - soprattutto se si
riescono a creare delle condizioni
che siano affettivamente sostituti-
ve a quelle materne. E affinché ciò
si realizzi l’educatrice deve porsi
in una dimensione di ascolto e di
cura nei confronti del piccolo cer-
candodiassecondarlo».

Parte integrante di un progetto
educativo più ampio del Comune
di Roma è l’inserimento, nel mi-
cronido e nei nidi, del bambino
down al fine di migliorare, tenen-
do conto delle risorse cognitive,
comunicative e socio-affettive del
bambino con l’ handicap, il loro
grado di apprendimento e di indi-
pendenza attraverso un rapporto
di stretta collaborazione con tutte
le figure che si occupanodi lui:ge-
nitori, educatrici e operatori della
riabilitazione.

Per informazioni rivolgersi allo
06-67104040.


